
Nuovo «caso» 

Maradona 
torna 
all'antico 
FRANCESCA DE LUCIA 

••NAPOLI. Maradona, ci ri
siamo. L'argentino ieri pome
riggio non si è presentato a 
Soccavo dove la squadra era 
convocata per il ritiro antici
pato in vista della partita con
tro la Lazio. «Non mi risulta 
che (a società lo abbia cerca
to. Personalmente non ne so 
nulla. Al Flaminio senza Mara
dona? Mi sembra presto per 
parlarne» ha commentato Al
bertino Bigon. Ancora più sor* 
preso Luciano Moggi. «Non è 
venuto, non ha telefonato, 
non ne sappiamocela. Ades
so saremo noi a -(netterei in 
contatto con il giocatore-. In 
arrivo una multa di cinque mi* 
lioni. Eppure Maradona alla 
ripresa degli allenamenti do
po la sosia natalizia si era pre
sentato puntualmente. Quello 
di Maradona non è l'unico 
problema di Bigon. Andrea 
Carnevale si dichiara pronto 
per scendere in campo contro 
la Lazio. L'attaccante però ieri 
non ha partecipato alla parti
tella. 

•Il suo mal di schiena mi
gliora. Ma visto ti clima rigido 
abbiamo preferito non forza
re-.. Ha spiegato il medico so
ciale Bianciardi. 

Bigon sembra quindi ferma
mente intenzionato a confer
mare la formazione che ha 
battuto il Bologna. Senza Car
nevale e Renica, lasciando un 
posto a Mauro. 

Insieme a Giuliani, che la-
scìa la maglia numero uno a 
Dì Fusco, si accomoderanno 
in panchina, Corradini, Reni
ca, Carnevale e Zola. Bigon 
sembra intatti manderà in 
campò gli uomini più in for
ma, anche se bi tratta di esclu
dere titolari prima ritenuti ina
movibili. 

Intanto ta società ha smen
tito seccamente la trattativa 
Bcbcto. 

•Sono notizie prive di fon
damento», si legge in un co-

&mumcato diffuso ieri. Ufficiale 
y\n conferma di Alemao. che 
* pareva nel mirino di diverte 
t società, Sampdona in testa. 
i d i stranieri de1 Napoli, salvo 
clamorosi imprevisti! sono da 
ritenersi lutti confermali. 
' Velata fa polemica di Reni

ca,- che contro la Lazio andrà 
in panchina. 

•Andando avanti cosi finirà 
che chiederò al mister di gio
cate. È una partila troppo im
portante per noi. Se dovesse 
andarci bene poi il calendario 
s i , presenterebbe alla nostra 
portata. Ma per ora meglio 
pensare a superare la Lazio e 
sfatare la tradizione negativa 
di fine d'anno. Da quando so
no a Napoli ricordo di aver 
sempre trascorso le leste mol
lo arrabbiato. Dopo il Natale il 
Napoli ha sempre perso. Per
ciò preferisco non sbilanciar
mi troppo in pronostici, 
Aspettiamo di giocare al Fla
minio poi (.iremo tutte le ta
belle possibili». 

Il libero ci tiene a specifi
carlo. «Sì, mi sento bene. Per 
la prima volta dopo ire mesi 
lo dico con convinzione. Se 
Bigon dovesse chiedermelo 
sarei prontissimo a rimettermi 
la mia maglia, la numero sei. 
Mi manca più di ogni altra co
sa, Farò anche gli straordinari 
pur di riprenderla al più pre
sto, Non 6 semplice - conti
nua Renica - per chi non ha 
un male capire veramente le 
sofferenze, volevano a lutti i 
costi convincermi che stavo 
bene, che era soltanto un pro
blema di condizionamento 
psicologico. Eppure il dolore 
l'ho sempre avvertito e quan
do c'e dolore si va in campo 
condizionati dalla paura che 
l'infortunio possa diventare 
ancora più grave. Avevo uno 
Mrappo, non era certo uno 
scherzo». 

SPORT 

La squadra di Materazzi 
contro il Napoli cerca 
la conferma al suo ruolo 
di antagonista 

Forse mancherà Sosa 
Intanto il Real Madrid 
smentisce ogni interesse 
per il giocatore 

Lazio fuori dal limbo? 
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Nel momento in cui la Lazio sembra aver imboccato 
il giusto binario arriva il «direttissimo» proveniente da 
Napoli. Domani al Flaminio forse non ci sarà il con
fronto tra Maradona e il suo «erede» Ruben Sosa. Il 
provino fatto ieri dall'uruguaiano non ha dato gli esiti 
sperati. Intanto il presidente del-Real Madrid, Ramon 
Mendoza, nega le presunte trattative per l'acquisto 
dell'uruguaiano: «Non ci interessa affatto». 

RONALDO PERQOLINI 

• • ROMA. Ruben Sosa con la 
sua -Uno» è il primo a lasciare 
il Maestrali. L'uruguagio ha 
provato a vedere se lo strappo 
alla coscia destra si fosse 'ri
cucito", ma il provino non ha 
dato gli esiti sperali. «Sosa ha 
forzato ma avverte ancora un 
risenlimento - ha diagnostica
lo il dottor Claudio Bartolini -
Vedremo domani. Comunque 
se gioca o non gioca sarà una 
decisione dell'ultima ora». Ma 
se lo strappo è ancora aperto 
la bocca rimane perfettamen
te cucita. Dopo il can can dei 

giorni scorsi sull'eventualità di 
lasciare ta Lazio, Ruben Sosa 
preferisce tacere. E forse ago 
e filo glieli devono aver forniti 
il presidente Calieri e il diret
tore sportivo Regalia l'altro 
giorno durante uh breve ma 
denso colloquio. Il Real Ma
drid pud attendere, anche 
perché ieri il suo presidente 
Ramon Mendoza ha smentito 
ogni interessamento per il gio
catore, la Lazio un po' meno. 
Sabato c'è il Napoli e la prima 
della classe arriva proprio nel 
momento in cui la squadra dì 

Materazzi sembra aver imboc
cato il giusto binario. 

Il presidente Calieri annun
cia la nascita del nuovo cen
tro sportivo. Con Lazianello, 
che senza troppa fantasia 
scimmiotta il famoso Milanel-
lo, si cerca di seguire le orme 
di un certo signor Berlusconi. 
All'orizzonte rè la grande La
zio e alla moda delle, grandi è 
esploso anche il caso-Sosa. 
Per quanto riguarda l'immagi
ne tutto è pronto. Sì tratta ora 
di riempire con cose concrete 
l'involucro. E l'occasione per 
uscire dal limbo delle aspira

zioni è dietro l'angolo. Un an
golo acuto che prevede Napo
li, Sampdoria e Milan. Mate
razzi cerca di non caricare 
troppo questi decisivi appun
tamenti anche se sa benissi
mo che la Lazio si giocherà 
molto, se non tutto in queste 
tre dure tappe di campionato. 
«Certo, è chiaro -dice il tecni
co - che questo è il momento 
in cui dobbiamo dimostrare di 
saper interpretare un nostro 
preciso ruolo. Il ruolo che ci 
siamo prefissati all'inizio della 
stagione. La zona Uefa per 
questa Lazio non è un obietti
vo presuntuoso». 

Intanto, per dimostrare che 
non si tratta di un peccato di 
presunzione, bisogna «confes
sare» il Napoli. Contro Mara
dona forse non potrà contare 
su quello che viene considera
to il profeta della Lazio prò* 
messa... «Per Sosa c'è ancora 
una speranza, se non dovesse 
farcela cercheremo di cavar
cela lo stesso nel migliore dei 
modi». All'impiego o meno 

dell'uruguagio è legato anche 
il dispositivo tattico che Mate
razzi intende innescare. 

Nei giorni scorsi lei ha detto 
che se il Napoli, come sem
bra, non potrà schierare Car
nevale pensava di togliere un 
marcatore e mettere dentro 
un centrocampista. 

«L'idea è ancora valida - ri
badisce Materazzi - ma è vin
colata a Sosa. Se Ruben potrà 
giocare la mossa potrebbe es
sere fattibile. In caso contrario 
credo che tornerò sui miei 
passi». 

Che ne pensa di questo Na
poli che secondo alcuni in 
questa stagione è stato soprat
tutto fortunato? «Credo che la 
fortuna aiuti gli audaci e il Na
poli lo è stato. Forse possiamo 
considerarlo fortunato per 
quello che finora ha raccolto, 
ma se è in quella posizione è 
perchè è stato principalmente 
bravo». 

E in quanto a fortuna la La-
iio come sta? «Forse abbiamo 
raccolto meno di Quello c n e 

abbiamo seminato. Ma non 
mi piace parlare di sfortuna, 
anche perchè recriminare non 
serve a nulla, Guardarsi indie
tro è soltanto utile per accre
scere il proprio bagaglio dì 
esperienze. Meglio guardare 
avanti». 

Se potesse scegliere chi vor
rebbe tra Maradona, Vialli e 
Van Basten? «Bah, mettiamoci 
pure Gullil, prendo tutto il 
blocco e cosi sarebbero solo 
gii altri a doversi preoccupa
re». 

Ma se ne dovesse scegliere 
soltanto uno? «Un giocatore 
super ce l'ho già: Ruben So
sa». 

Stando alle voci che circo
lano potrebbe non averlo an
cora per molto... 

Materazzi si irrigidisce un 
attimo, poi trova la battuta 
giusta facendosi scudo del 
contratto che lega l'uruguaia
no alla Lazio fino al '92: -Mi 
auguro di restare alla Lazio 
per il tempo che ci resterà So
sa...». 

Il torneo stravolto dagli impegni internazionali 

La pallavolo ha fatto boom 
ma spunta il ricorso al Tar 
Spostamenti, pause e cambiamenti d'orario hanno 
sconvolto il campionato italiano di pallavolo. Gli 
sponsor minacciano la fuga nel nome della poca se
rietà. Lega e Federazione si ritrovano cosi una patata 
bollente tra le mani. Intanto l'Alpitour di Cuneo è in
tenzionata a ricorrere al Tar, penalizzata a causa del
le assenze degli stranieri che hanno partecipato al 
Gran Gala voluto dalla Federazione Intemazionale. 

LORENZO BRIAN! 

M ROMA II boom delta pal
lavolo nel 1969 oltre a far ri
nascere i sopiti entusiasmi ha 
sollevato un'infinità di guai 
per il campionato che è sem
pre più bistrattato. Dopo la vit
toria azzurra in Europa la na
zionale italiana, infatti, volò in 
Giappone per disputare la 
Coppa del mondo. «Tutto bel
lo», dicono le società, ma chi 
ne ha pagato le conseguenze 
sono sempre i club. Come se 
non bastasse poi c'è stato an
che il Gran Gala a Singapore, 
nei bel mezzo di dicembre, 
per celebrare l'addio al volley 
della nazionale Usa vincitrice 
di 2 Olimpiadi e 2 Campionati 
del mondo. Molti club di serie 
Al sono sul piede di guerra. 
La profeta è partita dall'Alpi-
tour il cui vicepresidente. Ma
niscalco. ha dichiarato: •Capi
re il campionato è diventata 
un'impresa. Nella giungla'de
gli spostamenti delle gare, 
delle sospensioni per la nazio
nale e delle kermesse intema
zionali. chi paga è il mondo 
della pallavolo e le stesse so
cietà. L'immagine del torneo 
italiano è seriamente danneg
giata, noi siamo decisi a pren
dere delle contromisure. Non 
è detto che non si possa arri

vare ad una soluzione drastica 
tipo il ricorso al Tar» Quindi 
Maniscalco ha continuato «Le 
sconfitte deU'Eurostyle (senza 
i due stranieri, assenti perchè 
erano a Singapore per il Gran 
Gala), con Olio Venturi e Me-
dlolanum potrebbero seria
mente compromettere l'attua
le campionato arrecando un 
grave danno economico e 
d'immagine» 

Nessuno, crediamo, avreb
be ipotizzalo che la nazionale 
potesse vincere il campionato 
d'Europa Ciò ha costretto il 
campionato ad un altro mese 
di sosta affinché la nazionale 
partecipasse alla Coppa del 
Mondo in Giappone nel no
vèmbre scorso nel pieno del 
campionato Da Treviso arma 
pòi la,conferma del malumo
re dejie società di sene Al II 
presidente delia Sisley. Gio
vanni Lucchetta, ha affermato 
•Siamo rimasti piuttosto per 
plessi. Due aei nostri atleti 
hanno dovuto rispondere alla 
qualificazione per il Gran Ga
la. Abbiamo perso cosi due 
punti in classifica Ormai non 
si capisce più quando e dove 
vengano disputate le partite, e 
per questo motivo si registra 

Un giocatore dell'Alpitour, che è decisa a ricorrere al Tar 

un calo di interesse» Lucchet
ta ha poi concluso «Credo 
che fino ai play ofl ormai il 
campionato sia falsato La Fe
derazione italiana doveva im
porsi per mediare con la Fe
derazione intemazionale in 
modo che le cose andassero 
diversamente. Non lo ha fatto. 
In ballo ci sono svariati miliar
di e non credo che motti 
sponsor siano contenti del-
I andamento del campionato. 
II nostro sponsor, BenetiÒh, è 
abitualo ad una senetà ben 
diversa* 

In effetti, a causa della par
tecipazione della nazionale 
alla Coppa del Mondo, decìsa 
unitamente dalla Federazione 
e dalla Lega, molli incontri so
no stati spostati inflazionando 
il campionato di incontri in
frasettimanali che non garan
tiscono la stessa presenza di 

pubblico e di interesse dei 
mass media rispetto agli in
contri domenicali. L'Eurostyle 
conferma queste «accuse» alla 
Lega, Fipav e Federazione In-
temazionale. Il general mana
ger Comensoli ha detto: «Se 
non andiamo errati, il cam
pionato italiano è definito il 
più bello del mondo. Ciò gra
zie alle società e agli sponsor 
che ne danno la possibilità: 
Chiediamo un maggiore ri
spetto della regolarità degli in
contri per poter meglio pro
grammare il futuro. Abbiamo 
chiesto alla; Fivb di non con
vocare Posthuma. La risposta 
è stata che se il nostro stranie
ro non fosse stato presente a 
Singapore lo avrebbero squa
lificato per due anni». Insom
ma, la situazione potrebbe 
precipitare da un momento 
all'altro. 

Hagi: «In Romania 
è finito l'incubo 
Ora sogno l'Italia» 

WALTER OUAONKU 

M BOLOGNA Doveva partire 
per gli Stati Uniti il 22 dicem
bre scorso assieme alla sua 
squadra, la Stèauaj e a Valen
tin Ceausescu padre-padrone 
del club Poi le drammatiche 
vicende del suo paese hanno 
bloccato la trasferta Ora il fi
glio del Conducale* è scom
parso dalla circolazione e lui 
Gheorgfve Hagi, stella del cal
cio rumeno, r è trasferito nella 
sua casa diX&tonza, in nva 
al Mar Nero a 250 chilometri 
dalla capitale Qui ha trascor
so un Natale carico di tormen
ti e dì apprensione perla sorte 
del suo popolo. Ora però tutto 
è finito, ha vinto la'democra
zia é Hagi è contento. 

«E la fine di un incubo - ur
ta al telefono - sul mio paese 
finalmente soffia il vento della 
libertà». 

E per il futuro del calcio ru
meno cosa prevede? 

«È ovvio che dovrà esserci 
una ristrutturazione. Tante co
se non andavano. Ma pian 
piano lutto si sistemerà. Nel 
90 ci sono i mondiali e la Ro
mania saprà farsi valere e arri
vare in alto, molto in alto». 

Dopo i mondiali verrà a gio
care in Italia? 

•Spero proprio di sì. E chia
ro io rimarrei volentièri in Ro
mania. Ma la vòglia dj misu
rarmi coi migliòri giocatóri del 
mondo, da Maradona a Zava-
rov. da Klinsmann a Voeller, 
da Baggio a Vialli è fortissima. 
Insomma è un esperienza che 
mi stimola». 

Diverse società italiane si 
sono fatte avanti. Ma lei dove 
preferirebbe giocare? 

•Là Fiorentina è una squa

dra molto simpatica, ma è 
chiaro che sarebbe straordi
nario militare anche in club 
più importanti tipo Juventus, 
Milan e Napoli Comunque 
per me è fondamentale gioca
re nel vostro paese Mi piace* 
rebbe essere I ambasciatore 
della nuova Romania nel cal
cio italiano, ma per la destina
zione è meglio parlare col 
mio procuratore Efrem Dotti». 

Ed eccolo Dotti, appena 
tomaio dalla Romania dove 
ha avuto la firma di procura di 
Hagi e di Lacatus 

•Hagi è un;fuoriclasse al 

3ua!e si stanno interessando 
a almeno un paio d'anni tutti 

i maggióri club Italiani. Ades
so si tratta di mettere in piedi 
trattative concrete. Il campio
nato rumeno in questo mo
mento e fermo per la sosta in
vernale. Riprenderà a marzo. 
Il 22 gennaio la-Steaua, con 
Hagi, verrà in Italia per una 
sene di amichevoli che si pro
trarranno fino al 5 febbraio. 
Dal 5 al 20 febbraio ci sarà 
anche la nazionale di questo 
paese. Sarà il periodò decisivo' 
per le trattative di trasferimen
to di questi due campioni». 

. Dòtti non lo dice, ma in ci
ma alla lista delle società inte
ressate ad Hagi c'è la Juve 
che un anno e mezzo fa offrì 
10 milioni di dollari. Ora ser
vono due milioni di dollari in 
Riù.Subito dietro la Juve C'è il 

apoti, mentre il Bologna, che 
la scorsa estate sembrava sul 
puntò di ingaggiare il giocato
re, ha perso terreno anche 
perchè il presiderite rossoblu 
Corion* ha imboccato canali 
sbagliati, rimettendoci parec
chi soldi. 

Per 12 miliardi 
ceduto il Verona 
Zanini 
è l'uomo nuovo 

Chiampan (nella foto) ha venduto a Domenico Zanini, fi* 
nanziere emergente del vicentino, il \ crona Hellas L'opera
zione ha portato nelle tasche del presidente Chiampan, che 
dovrebbe comunque restare nell'organico della società con 
un incarico onorario, dodici miliardi e a) Verona la speranza 
di una rilondazione che la sottragga alle difficoltà conosciu
te quest'anno. Questo infatti l'impegno dei compratori, già 
padroni del Treviso e interessati anche a Padova, Venezia e 
Vicenza, che mirano a fondare una .Holding Sport» che 
coordini la promozione del calcio veneto. 

Nel clima di apertura e (ra-
ternizzazione che si va in. 
staurando in Romania, la 
Federcalcio rumena convo
cherà peri prossimi Mondia
li il centrocampista Miograd 
Bclodedici, campione aEu-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ rapa con lo Steaua nell'86, e 
" - ™ " 1 " ^ " " " " rifugiatosi ili Jugoslavia un 
anno fa dove gioca con la Stella Rossa di Belgrado,. Lóha 
annunciato lo stèsso giocatore dicendo: .La Romania è nel 
mio cuore e amò .il mio popolo*. La Romania giocherà il 
mondiale nel girone con Urss, Camerun e Argentina. Intanto 
la associazione iugoslava di atletica leggera ha invitato I mi
gliori atleti rumeni ad allenamenti in Istria in vista dei Cam
pionati europei di Spalato dell'agosto 1990. 

Belodedid 
torna in Romania 
per giocare 
[Mondiali 90 

Il vento spezza 
l'albero maestro 
Muore velista 
in Australia 

Incidente mortale nell'arV 
nuale regata Sidney-Hobart, 
classica australiana per bar
che a vela, che si disputa da 
45 anni Peter Taylor, 54 an
ni, membro dell'equipaggio 
dello yacht >BP Flying co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lours., è stato violentemente 
• " ^ • ~ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ colpito dall'albero maestro, 
spezzato dal fortissimo vento, ed è deceduto prima dell'arri
vo dei soccorsi. £ il secondo incidente nella storia della re
gata che fa una vittima. 

Campioni Rdt 
di ciclismo 
firmano per 
«Pro» italiana 

Oggi a Berlino I campioni 
del mondo Mario Kummere 
Jan Sohur firmano un con
tratto che li legherà alla «Sa
lotti Chateaux d'Ax», già 
squadra di Francesco Moser, 
e che li farà debuttare nel '90 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel professionismo. Kum-
• " • " ^ ™ ^ ™ ^ ^ " ^ " " ^ ™ " mer e Sohur sono stati, con 
la squadra della Germania est, campioni olimpici a Seul nel- ; 
la 100 chilometri e campioni del mondo a Chambery 
nell'89. Kummer, sempre nella 100 km a squadre, è sialo an
che campione del mondo a Praga nel 1981 e correrà l'anno 
prossimo a fianco di Bugno e Rominger, le due punte della 
squadra lombarda. 

Sponsorizzata dalla laaf, la 
federazione dell'atletica 
mondiale presiedUta.da:Pn-
mo Nebiolo, si disputerà il l v 

gennaio a Berlino una corsa 
per festeggiare la caduta del 
muro e che attraverserà ì set* 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ i _ _ ^ ^ _ ^ tori est e ovest della città. So-
" " ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ™ ^ no previste 2Cmila adesioni 
da almeno venti paesi. I partecipanti percorreranno 6,5 km 
partendo da Berlino ovest e attraverseranno la frontiera alla 
Porta di Brandebùrgo. 

«FunRun», corri 
e divertiti, 
Capodanno oltre 
Il muro a Berlino 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue.l8.20Tg2Sportsera;Tg2Lospoit -
R«ltré..l8.45Tg3 Derby. 
Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.10 Calcio: 90x90; 14.15 

Sponissimo; 21.30 Mondocalcio con Van Basten; 23.05 Sta
sera Sport. r 

Telecapodlstria. 13 Rally: Parigi-Dakar; 13.45 Mon-goMiera; 
15 Juke Boxe; 16.30 Basket Nba: 18.15 Wrestling Spotlighl; 
19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Rally: Parigi-Dakar, 
20.20 Calcio: una partita del campionato argentino; 22.15 
Sottocanestro; 23.15 II grande tennis; 1.30 Eurogol!. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Genoa 
Atalanta-Fiorentina 
Bari-Milan 

Bologna-Roma 

Verona-Cesena 
Inter-Udinese 
Juventus-Lecce. 
Lazio-Napoli 
Samp-Cremoneso 
Messina-Torino 
TriesUna-Cagliari 

Celano O.-Fano 
Kroton-Frosinone 

1XZ 
1 
X2 

I X 
1 
1 
1 

X12 
1 
IX 
X 

X12 
12 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X I 
12 

11X 
1X2 

11 
• • • • » . 

X X I 
2 Ì X 

21 
1X 

21 
1X 

Viaggio nello sport del Sud / 2 - Ha pochi impianti e un'economia zoppicante la cittadina siciliana approdata alla serie B 

Caldo da Vip per Licata die voleva l'aeroporto 
«Il Licata in B? Un'occasione perduta. Quando, ma
lauguratamente. la.squadra rientrerà nei ranghi; reste- ' 
rà solo un bellissimo ricordo». Di occasioni perdute, 
come, il professor Vincenzo Marcali, primario di pe
diatrìa, considera la presenza nella serie B del cam
pionato d i calcio, sembrerebbe costellata la storia di 
Licata. Ma i licatesi potranno consolarsi comunque 
con lt campo da golf e il maneggio in arrivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

tm LICATA. Dietro una srata, 
attornialo da cassette ricolme 
di pesce ancora guizzante. 
mentre alla spicciolata i moto-
pescherecci rientrano in por-
lo, l'as/o/orecon grida secche 
e rapide presenta la mercan
zìa, registra le offerte, aggiudi< 
ca le varie partite, li porto è 
sempre il cuore pulsante di 
questa cittadina che conta po
co più di quarantamila abitan
ti, che vive di pesca e soprat
tutto di agricoltura, che ospita 
sul palcoscenico politico un 
interminabile monologo de
mocristiano cui fanno da coro 
spanile comparse, e che si 

mantiene miracolosamente 
indenne dal bagno di sangue 
in cui le faide mafiose precipi
tano Gela e Palma di Monte-
chiaro. 

Licata è proprio nel mezzo 
di questa letale tenaglia, ma 
sangue non ne è mai scorso. 
Solo l'anno passato, alcuni in
cruenti attentati contro ammi
nistratori: semplici avverti
menti, insomma. «La mafia 
non c'è? Diciamo che qui c'è 
la mafia più intelligente della 
Sicilia. Perciò non ammazza 
nessuno», sostiene con amara 
ironia una signora della buo
na società licatese. 

Il porto, la cui vita è scandi
ta da antichissime abitudini 
che hanno acquistato ia so
lenne precisione de! rito, è 
una delle occasioni perdute di 
Licata. «Sono stati spesi tanti 
soldi, ma i fondali sono bassi 
e non permettono il passaggio 
delle navi di grosso tonnellag
gio*, puntualizza Angelo In-
corvaia, segretario delta Ca
mera del Lavoro. Quindici an
ni fa sono stati stanziati ses
santa miliardi per tre tronche 
di lavori: due sono state ese
guite (in una delle due vi ha 
messo mano il cavaliere del 
lavoro Vincenzo Graci, che 
qualcuno sospettava vicino al
la mafia ma che la magistratu
ra ha di recente proclamato 
più immacolato di un giglio), 
la terza è di là da venire. -Di
sertato dal turismo, il portò 
continua ad essere la base 
d'appoggio della flottiglia di 
motopescherecci. «La terza 
della Sicilia, con i suoi cento
cinquanta navigli - illustra In-
corvaia -, ma attrezzata insuf
ficientemente». Per questo la 

permanenza in mare non su
pera le dodici ore: le navi par
tono alle tre di notte e rientra
no alle tre del pomeriggio. 

fi discorso turismo1 passa 
anche per il calcio, per la 
squadra arrivata nell'empireo 
professionista, dove per il mo
mento si destreggia con digni
tà di fronte a compagini più 
blasonate e potenti. Il calcio è 
un richiamo notevole: quando 
sono di scena il Cagliari o il 
Pisa o il Torino, arrivano a mi
gliaia dall'entroterra. Lo stadio 
Dino Liotta, capace di ottomi
la spettatori, diventa allora 
troppo piccolo. È uno dei mo
tivi della tragedia di domenica 
26 novèmbre; cinquanta ra
gazzi assiepati sul tetto in eter
nit dell'attiguo Palazzetto del
lo sport; una lastra che cede, 
quindici feriti. Franco Airò, 
ventiquattrenne tipografo di 
Rìbera. da allora in coma. 

Ma proprio il calcio è l'oc
casione perduta lamentata da 
Vincenzo .Manali, primario di 
pediatria nel locale ospedale 
San Giacomo d'Altopasso, 

consigliere della Usta verde in 
Comune. «Tutto sì riduce alla 
possibilità per i bar di vendere 
la domenica qualche caffè in 
più a chi viene da fuori, o 
qualche pranzo in più i risto
ranti - ribadisce Manali -. Ma 
si è persa l'occasione per por* 
re le basi del rilancio socioe
conomico. Le squadre che 
vengono a giocare qui devono 
risiedere ad Agrigento, o co
munque fuori Licata, perché 
non ci sono alberghi all'altez
za. E mancano le attrezzature 
sportive. C'è quello che viene 
pomposamente chiamato Pa
lazzetto dello sport, che si è 
visto come è finito. C'è il nuo
vo stadio, in qualche rara cir
costanza insufficiente, altri
menti fin troppo grande. E poi 
il vuoto»; 

Nel vuoto si sviluppano le 
ambizioni dei calciatori in er
ba, delle calciatrici, dei gioca
tori di pallamano e di basket. 
Gli unici spazi che possono 
ospitarli sono campetti in ter
ra battuta, le palestre delle 
scuole, le strade. Il Palazzetto 

dello sport, che dovrebbe 
ospitare le squadre di basket e 
pallamano, dopo il tragico 
crollo non si sa quando potrà 
entrare in funzione, Pej il ten
nis, c'è un campo comunale 
gestito da una società privata. 

Sospesa nel vuoto resta l'i
potesi allettante dello svilup
po turistico, che pure sembre
rebbe la naturale vocazione di 
questi luoghi. Ma il riscontro è 
esiguo. D'estate Licata si trova 
improvvisamente con una po
polazione di centoventi, cen-
totrentamila anime, gente del
l'entroterra per lo più, ma an
che stranieri. È i l popolo dei 
campeggi, tanto numeroso 
quanto poco facoltoso/ che 
rende ancora più acuto l'an
noso problema dell'acqua, ; 
che a Licata arriva; sei-tutto-Va 
bene, una volta ogni cinque 
giorni per circa tre ore. Para
dossalmente, proprio dall'ac
qua potrebbe venire il colpo 
di grazia per il turismo: quan
do venisse attuato il progetto, 
finanziato nell'82 con 110 mi
liardi, per la deviazione del 

fiume Salso, le cui acque an
drebbero a devastare La Mol
larcela, cioè il tratto di costa 
più suggestivo. 

L'ipotesi turismo era legata 
alla creazione di un aeropor
to: cento ettari localizzati e 
vincolati. «È una discussione 
perennemente all'ordine del 
giorno - commenta Angelo 
lacopinelli, consigliere comu
nale comunista -. Se ne parla 
dal 72: lo prevede una legge 
dello Stato, peraltro mai finan
ziata. Ma di aeroporto si parla 
sempre. E se ne parlerà con 
maggior vigore il prossimo an
no, in vista delle elezioni». 
Drastico il giudizio di Manali: 
«L'aeroporto non si farà mai. 
Non si può realizzare un altro 
polo turistico in provincia di 
Agrigento, C'è Sciacca (città 
natale e feudo elettorale del 
ministro democristiano dell'A
gricoltura Calogero Mannino, 
ndr). E infatti allo studio c'è 
un eliporto ad Agrigento, a 
San. Leone*. 

Ed ecco, allora, che l'eco
nomia continua a far perno 

sull'agricoltura. Dove non 
mancano, comunque, segni di 
crisi. Un tempo il melone can-
talupo era il lucroso vanto del
la zona. Ancora oggi muove 
un giro d'affari dì settanta mi
liardi. «La produzione di me
lone cantalupo - spiega laco
pinelli - non è più esclusiva 
della piana di Licata. Ma la 
qualità è sempre ottima. 11 
problema è la commercializ
zazione, la mancanza di un 
mercato ortofrutticolo. Arriva
re sui mercati con un sol gior
no di ritardo, significa veder 
crollare il prezzo del prodot
to». Anche per questo, per 
smistare rapidamente il suo 
melone e gli ortaggi, Licata 
sognava 1 aeroporto. 

Cosi come sogna un Piano 
regolatore. Dovrebbe arrivare 
verso la fine dell'anno. Intanto 
l'abusivismo è alle stelle. Interi 
quartieri sono, abusivi e la città 
può vantare 15.000 vani in più 
rispetto al fabbisogno abitati
vo. Speculazione? «Non sono 
speculatori - obietta Incorvaia 
- . Per lo più si tratta di emi
grati che sono tornati. Per loro 
la casa vuol dire.una sicuréz
za finalmente trovata. Sem
mai, speculatori sono quanti 
hanno venduto terreno agri
colo anche a 200.000 lire al 
metro quadro*. 

Più che il peso soffocante di 
una tradizione rurale, patriar
cale, Licata sembra subire 

una spinta irresistibile all'o
mologazione paventata da Pa* 
solini. Costumi e mode (radi* 
scono il benessere, che ha il 
suo segno più vistoso nelle se
conde case, costruite lungo la 
strada che porta alta Mòllaiet-
la, e il suo fulcro nella Banca 
S. Angelo, circa cinquanta 
sportelli in tutta la Sicilia, ben 
vista dal notabilitato democri
stiano, generosa sponsorizza
trice (50 milioni annui) della 
Primavera del Licata. Un be
nessere che avvolge anche la 
squadra maggiore, sponsoriz
zata dal Comune (600 milio
ni), destinataria di contributi 
della Lega, dèlia Rat. della 
Provincia e della Regione Sici
lia. Una società retta dalla fa
miglia Licata D'Andrea, con in 
testa Franco, che sì presenta 
come capo di Un «pool» di 
scuole-guida, e che pilota la 
finanziaria «La Fenice», nel cui 
portafoglio è compreso anche 
l'appalto della vendita dei bi
glietti per le partite di calcio. 
Un benessere che si irradia 
nel nascituro Piano regolatore 
e nei megaparchi messi in 
cantiere. Uno alla Mollurella, 
un altro in Contrada Comune, 
duecento ettari con tanto di 
campo da golf e maneggio. 
•Serviranno ad incentivare il 
turismo», sostengono i suoi. 
fautori, facilmente rintraccia
bili tra i democristiani che 
contano. 

l'Unità 
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